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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-54 del 10/01/2022

Oggetto Proc. MO14A0002. Potamos srl. Cambio di titolarità  di
concessione  per  la  derivazione  di  acqua  pubblica
superficiale dal Torrente Leo in comune di Fanano per uso
idroelettrico

Proposta n. PDET-AMB-2022-30 del 04/01/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno dieci GENNAIO 2022 presso la sede di Via Giardini 472/L -  41124 Modena, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA  VILLANI,
determina quanto segue.
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni – Sede di Modena 
____________________________________________________________ 

OGGETTO: Proc. MO14A0002. Potamos srl. Cambio di titolarità  
di concessione per la derivazione di acqua pubblica superficiale 

dal Torrente Leo in comune di Fanano per uso idroelettrico.  

La Responsabile 

Richiamate le determinazioni: 

- regionale n. 17313 del 21/11/2014 con la quale è stata 

rilasciata alla ditta Potamos srl C.F. 03075080360 la 

concessione per la derivazione pubblica di acqua superficiale 

dal Torrente Leo in comune di Fanano per uso idroelettrico 

valida fino al 31/12/2030;  

- Arpae DET-AMB-2016-3598 del 29/09/2016 con la quale è 

stata assentita la titolarità della concessione alla ditta Leo 

srl C.F.03705610362; 

- Arpae DET-AMB-2017-5768 del 27/10/2017 con la quale è 

stata apportata una variante alla sopra citata det. reg. n. 

17313/2014; 

Ricevuta il 29/11/2021, registrata al protocollo con n. 

PG/2021/183595, la richiesta della ditta Potamos srl C.F. 

03075080360 di cambio di intestazione a proprio favore della 

concessione in seguito a contratto di fusione di azienda  

stipulato il 12/10/2021, con il quale le ditte Potamos srl e Leo 

srl sono state fuse mediante incorporazione nella società 

Potamos srl; 

Accertato che: 

- devono essere corrisposti i canoni per le annualità 

2021 e 2022 pari rispettivamente a € 2.659,24 e a € 2.708,78 dai 

quali è stata stralciata la parte relativa alle opere di 

cantiere; 

- il deposito cauzionale risulta già versato per un 

importo pari a € 2.866,43; 

Ritenuto che il cambio di titolarità possa essere assentito 
e che per la concessione valga quanto prescritto nel 

disciplinare allegato alla determinazione n. 17313/2014, tranne 

che per parte degli art. 9 e 10, e nella determinazione di 

variazione DET-AMB-2017-5768 del 27/10/2017; 

Visti: 

- il R.R. n. 41/2001; 

- la L.R. 14 aprile 2004 n. 7 e s. m.; 

Dato atto che: 



 

 

2 

 

- la Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Angela 

Berselli, incaricata di Funzione demanio idrico S.A.C ARPAE di 

Modena.  

- Il titolare del trattamento dei dati personali forniti 

dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE Emilia-

Romagna, con sede in Bologna, v. Po n. 5. 

- La Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la 

Dott.ssa Barbara Villani, Dirigente Responsabile della Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni S.A.C ARPAE di Modena. 

 
Espresso il parere di regolarità amministrativa della 

presente determinazione; 

Per quanto precede 

 
DETERMINA 

 

a) di assentire il cambio di titolarità della concessione  
per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal Torrente 

Leo in comune di Fanano per uso idroelettrico proc. MO14A0002 

dalla ditta Leo srl alla ditta Potamos srl C.F. 03075080360; 

b) di stabilire che per la concessione valga quanto 

prescritto nella determinazione di variazione DET-AMB-2017-5768 

del 27/10/2017 e nel disciplinare allegato alla determinazione 

n. 17313/2014, tranne che per i due primi capoversi dell’art. 9 

e del primo capoverso dell’art. 10 che vengono variati come 

segue: 

Art. 9 – Canone della concessione 

L’importo complessivo del canone per l’anno 2021 è di € 2.659,24 
così suddiviso: 

- € 1.376,24 per l’utilizzo dell’acqua 

- € 1.283,00 per l’occupazione dell’area demaniale con le 

opere per la derivazione 

Per gli anni successivi, il concessionario è tenuto a 

corrispondere il canone entro il 31 marzo di ogni anno, adeguato 

con la percentuale dell’indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati accertate dall'Istituto nazionale 

di statistica disponibili sul sito istituzionale dell'ISTAT alla 

data del 31 dicembre di ogni anno,  a meno che i canoni non 

vengano rivisti con deliberazione della Giunta Regionale. 

Per il 2022 il canone viene rideterminato in € 2.708,78 

(canone 2021 x 3,6%). 

Art 10 – Cauzione definitiva 
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L’importo del deposito cauzionale a garanzia degli obblighi 

e delle condizioni della concessione è pari a € 2.708,78 già 

interamente versati (deposito versato nel 2014 € 2.866,43). 

c) di stabilire che per tutto il resto rimane valido quanto 

stabilito dalla det. reg. n. 17313/2014 e dalla det. Arpae n. 5768/2017;       

d) di dare atto che, in caso di mancato pagamento dei canoni, si 

procederà al recupero coattivo degli stessi secondo quanto previsto 

dall’art. 51 della L.R. n. 22.12.2009, n. 24; 

e) di rendere noto che i canoni, la cauzione e le spese di 

istruttoria sono introitati su appositi Capitoli del Bilancio della Regione 

Emilia-Romagna; 

f) di attestare che l’originale del presente atto è conservato 

presso l’archivio informatico di A.R.P.A.E.; 

g) di notificare al Concessionario il duplicato informatico del 

presente atto tramite PEC; 

h) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di 

trasparenza, per il presente provvedimento si procederà alla pubblicazione 

sul sito web di www.arpae.it nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

i) di informare che avverso il presente provvedimento è possibile 

proporre opposizione, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale 

delle Acque Pubbliche e al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche per 

quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144 del R.D. 

n. 1775/1933, all’Autorità giurisdizionale amministrativa per controversie 

aventi ad oggetto atti e provvedimenti relativi a rapporti di concessione di 

beni pubblici, ai sensi del D.Lgs. n.104/2010, art. 133 comma 1 lettera b), 

nonché all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda le 

controversie concernenti canoni ed altri corrispettivi. 

 

 

La Responsabile del Servizio 

autorizzazioni e concessioni di 

Modena - Arpae 

Dott.ssa Barbara Villani 

f.to digitalmente 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


